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La Sicilia e la trasformazione dei patti agrari 

L'arma della menzogna 
Una pattuglia di deputati democristiani cerca di ripetere il gioco irresponsa
bile del ! 1971 : bugie e conti falsi per.' mettere i piccoli e medi proprietari 
contro i coloni — Invito dei comunisti a un confronto serio e responsabile 

Oggi l'incontro 
dei giovani sulla 
piazza di Irsina 

IRSINA — Il dancing, Il Silos, la scuola dalla borgata 
Taccone sono stati invasi da centinaia a centinaia di gio
vani. I pochi abitanti rimasti del centro aziendale della 
riforma fondiaria li hanno accolti Increduli di fronte a 
questa fiumana. Sono venuti dal Piemonte, dal Veneto, dal
l'Abruzzo, dalla Sicilia, dalla Sardegna, dalla Puglia. 

Oggi le «tre giornate» di Irsina terminano con una ma* 
nlfestazlone nella piazza principale del paese. 

Irsina, questo piccolo centro della provincia di Matera, 
diverrà un punto di riferimento per la lotta del giovani 
delle leghe dei, disoccupati e delle cooperativa agricole. • I 
giovani chiedono lavoro ma chiedono anche di essere I pro
tagonisti di uno sviluppo reale. Vogliono che nelle cam
pagne ci siano condizioni diverse di vita, che gli anziani 
non debbano marcirvi, • i giovani coltivatori non siano 
costretti ad andarsene. Questa sera la borgata Taccone 
tornerà a svuotarsi. Laggiù rimarranno 5 famiglie che hanno 
avuto il coraggio di rimanere in tutti questi anni. Forse 
qualcuno penserà che è stata finalmente voltata pagina. 
In Italia. 

NELLE FOTO: in alto I compagni della brigata « Neruda » 
mentre dipingono il variopinto murales; a destra: cosi sono 
ridotte molte case della borgata Taccone 

SICILIA - L'esigenza riconosciuta anche dal presidente della Regione Bonfiglio 

Un «piano» regionale che integri 
la legge sui giovani del governo 

•Gl i incontri con le forze imprenditoriali «'cooperativistiche svolti dalla delegazione dei se
natori comunisti - Ancora troppe resistenze burocratiche alla concessione delje terre incolte 

: Dalla nostra redazione ; 
PALERMO ' — La necessità 
di varare al più presto una 
legge della regione che in
tegri quella nazionale sul
l'occupazione giovanile, • è 
stata riconosciuta ' ieri dal 
presidente della " Regione, 
ori. •• Angelo " Bonfiglio (DC) 
nel corso di • un incontro 
svoltosi con una delegazione 
senatoriale comunista che ha 
compiuto nell'isola un'ampia 
consultazione sullo stato di 
attuazione della « 285 ». La 
delegazione, guidata dal vi
cepresidente del - gruppo : di 
Palazzo Madama, compagno 
Giuseppe Di Marino, compo
sta dai senatori Giovannet-
ti, Tourn, Bondi, Giacetene 
e Mafai, ha avuto la possi
bilità di verificare, attraver
so approfonditi colloqui, l'at
teggiamento e le iniziative 
che hanno assunto " finora 
organizzazioni imprenditoria
li, sindacali e cooperativisti
che, sulla concreta attuazio
ne della legge che in Sici. 
Ila riguarda oltre 90 mila 
giovani. 

La serie degli incontri è 
stata chiusa col presidente 
della - Assemblea regionale, 
compagno Pancrazio De Pa
squale e col presidente della 
Regione. Quest'ultimo ha 
presentato alla delegazione 
11 quadro degli impegni già 
assunti dal governo regiona
le (il varo di 8 mila corsi 
di formazione professionale, 
da svolgersi nelle aziende) 
e 1 piani che gii enti locali 
e altre pubbliche ammini
strazioni hanno già fatto per
venire. Ancora non è possi
bile quantificare le iniziati
ve: siamo in una fase che 
registra ritardi, soprattutto 
da parte degli industriali. 

Gli « autonomi » 
bloccano ancora 
il traffico nello 

stretto di Messina 
MESSINA — Ancora una vol
ta il traffico ferroviario e ma
rittimo nello stretto di Mes
sina verrà bloccato dagli « au
tonomi», il Sasmam (sin
dacato autonomo stato mag
giore navi traghetto) e 
a Sapent (sindacato au
tonomo del personale e-
secutivo) hanno proclamato 
feifatti per stasera a mezza
notte uno sciopero «ad ol
tranza» che durerà finché 
non saranno riprese le trat
tative per equiparare il per
sonale navigante sullo stret
to s quello delle navi traghet
to che operano tra Civitavec
chia e la Sardegna. 

Lo sciopero avverrà in for
via articolata, ki modo da 
bloccare 11 massimo numero 
possibile di corse. 

Lutto 

m. 

F deceduto ieri ad Atessa 
B compagno Geooaro Ma-
strccecco (militante antifa
scista e nostro compagno da 
sempre), di auot 71, padre 
del segretario della sezicae 
«Pietro Benedetti», Dome
nico Mastrocecco. Al figlio 
Domenico le cctidoglianze più 
fSft del Partito e della reda-
mem romana dell'Unità. 

Da essi è venuta, partico
larmente in Sicilia,- una 
grande spìnta con l'iscrizio
ne in massa nelle liste e con 
la costruzione - di una rete 
ormai vasta, anche se non 
ancora capillare, di leghe di 
disoccupati organizzati, in 
collegamento con ' la federa
zione sindacale unitaria,: e 
di cooperative — già 70 in 
tutta l'isola — tra le quali 
un particolare rilievo ' assu
mono quelle agricole e zoo. ' 
tecniche. Molte di esse già 
sono nella fase concreta del
l'avvio' della produzione. •--- ; 

Ieri mattina la delegazione 
ha illustrato ai giornalisti si
ciliani 1 risultati della visita 
e degli incontri: a Sono stati 
contatti molto utili — ha af
fermato il compagno Di Ma
rino — e ci serviranno nella 
discussione che il Senato si 
appresta a svolgere sullo sta
to di attuazione della legge ». 
Gli oltre 90 mila iscritti pon
gono problemi complessi che 
sono . stati evidenziati - alla 
delegazione ' dagli esponenti 
dell* imprenditoria siciliana, 
dalle organizzazioni coopera
tive e artigiane. Ad esempio 
gli ostacoli • e le resistenze 
burocratiche per l'accesso al
le terre incolte. •. A Palermo 
e a Siracusa le prefetture 
-non hanno ancora insediato 
le apposite commissioni. 

Ma il problema principale 
che questa nuova leva di gio
vani cooperatori ha solle
vato è quello delle facilita
zioni per accedere al «e cre
dito» bancario. Ed è pro
prio questo uno dei punti 
cardine dell'iniziativa che si 
richiede ad una regione co
me la Sicilia che è nelle con
dizioni. per le ampie compe
tenze che le derivano dallo 
statuto speciale, di «antici-

i pare » e integrare i fondi sta
tali. avviando subito l'appli
cazione della legge. 

« Le associazioni artigiane 
— hanno aggiunto i compa
gni della delegazione — sono 
impegnate in uno sforzo non 
indifferente. E* interessante 
pure l'azione che le centrali 
cooperative stanno svolgen
do in tutu l'isola. L'aspetto 
meno positivo riguarda sem
mai l'impegno insufficiente 
delle associazioni industriali. 

Con queste organizzazioni 
— la Sicindustria (collegata 
alla Confindustria) e l'API-
Sicilia (Confapi) — la dele
gazione ha avuto un'altra 
serie di colloqui. «Gli indu
striali — ha detto Di Marino 
— sono alle prese con proble
mi difficili nell'attuale mo
mento di crisi, ma non per 
questo, specie qui in Sicilia. 
devono mancare all'appunta
mento». Lo scambio di opi
nioni, comunque, è stato giu
dicato positivo. Le osserva
zioni che tutti ì rappresen
tanti delle categorie produt
tive hanno fatto serviranno 
al gruppo comunista, anche 
per introdurre successiva
mente nella legge le corre
zioni indispensabili. Il com
pagno Di Marino ha sotto
lineato in conclusione che la 
legje costituisce in Sicilia 
« un grande fatto di massa ». 
Domani, intanto, alla came
ra di commercio di Palermo 
si svolgerà un convegno" re-

Stonale indetto dai sindacati. 
al movimenti giovanili del 

partiti democratici (dal PCI 
al PLI) e dalle cooperative 
sul tema del «lavoro ai gio
vani per lo sviluppo della 
Sicilia ». 

FOGGIA - I giovani di Margherita 

Occupano il torrione del '500 
deve servire per fare cultura 

FOGGIA — Un gruppo di giovani democristiani di Marghe
rita di Savoia hanno occupato nei giorni scorsi una antica 

'. torre della prima metà dei '500 fatta costruire dal viceré spa-
: gnolo don Pedro de Toledo.; ••• - ••--•-

Perché è stato occupato il «torrione»? Si è arrivati a que-
sta decisione per i ritardi ed il disinteresse dimostrati dall' 

: amministrazione comunale del paese nel restauro dei locali. 
- Già da tempo infatti si stava pensando di utilizzare il « tor-
' rione » come sede della biblioteca e del museo che dovrà rac-
[ cogliere i resti dell'antica città di Salapia che sorgeva in 
: questi luoghi. Visto che l'amministrazione comunale non si 
• decideva, nonostante gli impegni assunti, a restaurare il 
i«torrione» I giovani hanno deciso di occuparlo. ' v. , 
s*~- L'iniziativa dei giovani margheritani vuol sensibilizzare in 
primo luogo i giovani, le forze politiche e culturali, i sindaca-

; ti perché si affrontino con la massima serietà i problemi re
lativi alla cultura. Su questi problemi i giovani hanno aperto 

; un ampio dibattito in passato, anche perché la loro propo-
- sta è quella di poter utilizzare il «torrione» anche per in-
: contri, discussioni culturali, iniziative musicali, teatrali, ecc. 
]•- E' necessario che l'amministrazione comunale di Marghe-
[ rìta di Savoia dia una risposta quanto mai urgente e precisa 

alle proposte che i giovani hanno avanzato da molto tempo. 
Infatti, attraverso una petizione popolare cui hanno aderito 
oltre 1.300 cittadini è stato posto all'attenzione delle autorità 
locali il problema di una nuova sede per la biblioteca comu
nale e il restauro appunto del « torrione ». Sul « torrione » si 
è anche stabilita una famiglia di sette unità che ha inteso 
cosi protestare per gli sfratti subiti . 

Dalla nostra redaiione 
PALERMO — Il tentativo è 
di scatenare cime nel ' 1971 
l'agitazione scomposta e fa
ziosa contro la riforma del 
patti agrari. Puntualmente 1', 
offensiva, condotta con largo. 
uso delle colonne del princi
pali quotidiani locali (11 
«Giornale di Sicilia» di Pa
lermo e « La Sicilia » di Cata
nia) tende a suscitare preoc
cupazione e risentimenti pres
so centinaia di proprietari ter
rieri piccoli e medi. • 

- A ripescare dal vecchio sac
co gli « slogan » del 1971, è un 
gruppo di deputati regionali 
democristiani. * guidato : dal 
fanfaniano Nicola Ravidà che, 
definendo la logge in discus
sione al Senato un « atto di 
spollaione », si è aggiudica
to un titolo a tre colonne sul 
quotidiano di Palermo in buon 
rilievo nella pagina speciale 
dell' agricoltura di - giovedì. 
Nel medesimo giorno sfrut
tando l'identico - repertorio 
propagandistico « La Sicilia » : 
titola su sei colonne: « La ri
forma dei patti agrari rovi
nerebbe migliaia di piccoli e 
medi proprietari ». 

Le grandi manovre, come è 
noto, hanno avuto già un gra
ve esito nelle posizioni arre
trate assunte, in palese viola
zione degli impegni sanciti 
dalla intesa regionale, dallo 
assessore all'agricoltura sici
liano, il DC Aleppo, davanti 
alla commissione Agricoltura 
del Senato. La mobilitazione 
unitaria dei partiti c'à sini
stra (è • di domenica scorsa 
la manifestazione di Marsala 
con i responsabili nazionali 
dell'agricoltura del PCI e del 
PSI, La Torre ed A voi io) dei 
sindacati e delle organizzazio
ni professionali (che stamane 
hanno organizzato un grande 
convegno a Castelvetrano) ha 
richiamato la DC e le altro 
forze ad atteggiamenti coe
renti. 

« E' un appello che voglia
mo rinnovare — dice il re
sponsabile agrario siciliano 
del PCI. 11 compagno Nino 
Tusa, della segreteria regio
nale — e per questo invitia
mo i partiti che si riconosco
no nello accordo programma
tico ad un incontro per escu
tere nel merito la legge, an
che per trovare una valuta
zione congiunta ed orienta
menti che possano giovare nel 
corso della " discussione . del 
provvedimento ». 
••- Intanto però si tratta di 
sgombrare il campo dalle fai- -
sita* che' sinora caratterizza
no la campagna dei nemici di 
una agricoltura rinnovata e li
bera dal cappio dei rapporti 
contrattuali arcaici. Innanzi
tutto si cerca di nascondere 
al proprietari ed all'opinione 
pubblica siciliana un dato po
litico * essenziale: « La com
missione Agricoltura del Se
nato — ricorda Tusa — sta 
discutendo • ormai da mesi 
proprio intorno all'obiettivo di 
una normativa che migliori 
in favore dei concedenti le 
disposizioni attualmente vi
genti sull'affitto del fondi ru
stici ». • - •*-< • -
• Non è vero dunque che la 
riforma dei patti agrari equi
vale a una spoliazione dei 
piccoli proprietari, cui. secon
do Ravidà, non rimarrebbe 
che • « pagare le tasse ». Il 
deputato de, pur dichiarando 
a piena voce i propri intenti 
demagogici (si è rivolto diret-. 
tamente a quella che chia
ma « una delle principali 
componenti dell'elettorato te-
mocristiano ») cerca di con
trabbandare per buoni alcu
ni dati statistici e calcoli fa
sulli. La commissione Agri-
cultura del Senato sta discu
tendo (ed ha già ulterior
mente migliorato) un « testo 
unificato» di 45 articoli ela
borato da un comitato ristret
to di rappresentanti di diver
si partiti, presieduto dal se
natore Fabio Fabbri. Il cal
colo dei presunti « darmi » ai 
concedenti òevono quindi an

corarsi al risultati di questo 
dibattito. . . <• 

Tusa risponde a Ravidà uti
lizzando lo stesso esemplo 
portato dal deputato fanfania
no. Un appezzamento di dieci 
ettari In territorio di Pollzzl. 
con una resa eccellente, di 
25 quintali di grano per et
taro. Secondo 1 « calcoli » del
l'esponente de 11 proprietario, 

con la trasformazione della 
colonia In affitto ricavereb
be soltanto duecentocinquanta 
mila lire. In realtà il cano
ne'sulla base degli orienta
menti prevalsi al Senato am
monterebbe a 625 mila lire. 

I conti non tornano, cVun-
que, per non parlare poi degli 
altri benefici, derivanti da al
tre leggi, cui i concedenti pò-

Le indagini del magistrato La Valle 

Spiovano migliaia di cittadini 
abruzzesi: controllo politico? 

• ' " '" " " ' *, •. < " v * -\ • • • 

L'AQUILA — Le perquisizioni disposte dal pretore di Tre
viso, Francesco La Valle, sono state numerose In Abruzzo. 
I carabinieri hanno impegnato tutti l loro uomini per ese
guire l'ordine del magistrato veneto a L'Aquila, Pescara, 
Sulmona, Avezzano, Chieti, Vasto, Ortona. Lanciano, Monte-

' silvano, Catignano, Barisciano, Spoltore, Città S. Angelo e 
. ki numerosi altri centri minori. Risulta che, nel solo Abruz-
. zo, i cittadini spiati a loro insaputa, controllati probabil-
' mente anche dal ' punto di vista politico, erano migliaia. 
A controllarli erano alcune agenzie investigative autoriz
zate — che si occupano unicamente di controlli ai fini coni-

, merciali riguardanti la solvibilità —- che però si servivano 
di persene non autorizzate. Questo nella generalità dei casi. 

, Bisognerà tuttavia accertare se le richieste di Informazioni 
provenivano sempre da agenzie di investigazione. Si dà 11 
caso che la maggior parte del materiale è stato sequestrato 
a Sulmona, una cittadina in provincia dell'Aquila in cui 
recentemente sono sorti importanti stabilimenti industriali: 
Fiat, Ace-Siemens, Tonolli, Fatme. Si sospetta che le inve
stigazioni avessero come fine principale l'accertamento delle 
idee politiche delle persone da assumere. E* soltanto un 
sospetto, che l'inchiesta del magistrato di Treviso dovrà 
chiarire. 

Chi raccoglieva le informazioni? Per lo più dipendenti dei 
comuni, « corrispondenti » di chi richiedeva informazioni. Si 
tratta di segretari comunali, messi comunali, vigili urbani, 
comandanti del vigili urbani e persino cancellieri. 

trebberò accedere (11 premio 
di apporto strutturale equiva
lente ad otto anni di canone 
to dallo Stato, la rivalutazio
ne del canone sulla base dei 
di affitto, che verrebbe eroga-
tassi di inflazione, agevola
zioni fiscali, ecc.). 

Si tratta — rileva Tusa — 
di un complesso di misure 
eque e ragionevoli, predispo 
ste non già per modificare la 
piccola proprietà ma per ve
nirle incontro ed incentivare 
la diffusione òell'affitto, per 
consentire l'accesso alla ter
ra a nuovi imprenditori e. va
lorizzare l'impresa ». -
Sgomberato il campo da ogni 

equivoco, è sempre possibile 
— prosegue il dirigente co
munista — confrontare le va
rie posizioni. «Slamo interes 
satl a valutare proposte se
rie, volte a migliorare ulte
riormente la legge in via di 
definizione; ma bisogna iso
lare quanti lavorano per crea
re artificiosamente conflitti 
inutili e dannosi per le cam
pagne ». 

La proroga all'infinito della 
attuale situazione, ~ Infatti. 
danneggerebbe sia 1 mezzadri 
sia 1 concedenti. La conserva
zione dell'esistente insom
ma non offrirebbe alcuna pro
spettiva: un colono siciliano 
per una giornata lavorativa 
riceve In media 7.500 lire, la 
metà del salario medio di un 
bracciante. « Non è solo una 
ingiustizia intollerabile — con
clude Tusa — il permanere 
di questa situazione alimen
ta una permanente conflitto, 
allontana 1 lavoratori dalla 
campagna e sottrae braccia 
preziose e notevoli potenzia
lità imprenditoriali all'agri
coltura siciliana ». 

v. va. 

La manifestazione promossa dall'UDI e dal C.F. 

Le donne sono tornate in piazza 
vogliono i consultori a Potenza 
I soldi ci sono: quaranta milioni stanziati dalla Regione — Ora 
si tratta di realizzare le due strutture nella periferia della città 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Le donne so

no tornate in piazza a Poten
za. Dopo la massiccia parte
cipazione femminile alle ma
nifestazioni sindacali per la 
salvezza della .•-• Siderurgica 
Lucana e a quelle studente
sche dei giorni scorsi contro 
la violenza, la manifestazione 
per i consultori di maternità 
— indetta dall'UDI e dal CF 
di Potenza — ha visto tante 
ragazze, studentesse, disoccu
pate e donne • dei . quartieri 
protestare ieri l'altro sotto il 
palazzo del Comune per l'a
pertura immediata dei con
sultori. -

; Negli slogan, nelle parole 
d'ordine, negli striscioni e sui 
cartelli, insieme alla gioia di 
essere - «insieme» •* in tante 
(per la prima volta si è svol
ta una manifestazione «fem
minile:») la rivendicazione dei 
consultori per una maternità 
libera ' e consapevole ha as
sunto un alto significato poli
tico. «I soldi ci sono — ha 
detto Anna Maria Riviello. 
deirUDI. - nell'improvvisata 
assemblea sotto il ' Comune 
diventata subito affollata d; 
donne — sono 40 milioni 

stanziati dalla Regione. Si 
tratta ' di realizzare adesso 
due consultori ' pubblici nei 
quartieri periferici al più 
presto, dove la donna possa 
vivere la maternità come fat
to sociale e non privato», v 

Rispetto a questa richiesta 
c'è invece la posizione della 
giunta comunale di delegare 
alle nascenti unità locali sa
nitarie del Potentino tutte In 
funzioni e i compiti del con
sultorio. Ciò significa, in pra
tica. attendere ancora altri 
mesi, prima che le unità de
collino. Le donne hanno in
vece chiesto all'amministra
zione comunale di 'realizzare 
subito i consultori che passe
ranno poi alla gestione del
l'Unità sanitaria locale. E' lo 
stesso problema sollevato in 
consiglio • provinciale, per il 
regolamento dei ' centri di i-
giene mentale. Ma questa 
volta il problema sembra 
davvero pretestuoso e finisce 
per nascondere responsabilità 
politiche precise - da parte 
degli amministratori locali. 

Per questo l'UDI e il CF j 
hanno chiesto di incontrare il 
sindaco, che. *•' dopo essersi 
fatto attendere per un paio 
d'ore, ha accettato di riceve

re una delegazione nel corso 
della : manifestazione.. -; 

• La :' manifestazione : per i 
consultori, dopo l'assemblea 
pubblica a Balvano e le altre 
iniziative delle organizzazioni 
femminili, testimonia anche 
che in Basilicata gli scialli 
neri sono rimasti solo un Tat
to di colore e i lunghi vestiti 
un fatto di folklore. Le don
ne. , per i processi ~ politici 
nuovi emersi negli ultimi an
ni. sono comparse, prepoten
temente. sulla scena politica. 

Nonostante i limiti, le dif
ficoltà, le contraddizioni — 
soprattutto per quanto ri
guarda l'aggregazione delle 
masse femminili non studen
tesche — è pur vero che la 
massiccia iscrizione di ragaz
ze alle liste speciali (oltre il 
60 per cento) la presenza 
sempre più numerosa delle 
stesse nelle leghe dei giovani 
disoccupati e. in questi gior
ni. . la mobilitazione per i 
consultori, sono l'esempio 
più eloquente della forte ri
presa politica del movimento 
complessivo di lotta per l'e
mancipazione femminile in 
Basilicata. , 

Arturo Giglio 

TERMOLI - La DC e la FIAT avevano promesso 4300 posti, ma ancora non se ne parla 

La popolazione è raddoppiata col miraggio del lavoro che non e è 
Sono passati sei anni e il nucleo industriale è rimasto lo stesso — Le ripercussioni sul tessuto sociale della città 

Decisi al centro don Bosco 

Domani processo a Vasto 
contro 5 licenziamenti 

Dal nostro corrispondente 
VASTO — Per domani 17 

presso la pretura di Vasto è 
fissato il processo contro la 
direzione del centro di adde
stramento professionale, cioè 
i salesiani don Bosco, per il 
licenziamento di 5 aiuto 
istruttori. Il grave provvedi
mento è contestato sia per
chè preso in violazione degli 
accordi contrattuali di cate
goria (senza preavviso, senza 
accordo con le rappresen
tanze sindacali, ecc.) sia per 
l'infondatezza della mo'lva-
zlone addotta (insufficienza 
delle sovvenzioni regionali). 

Ma l'aspetto più preoccu
pante della vicenda è die dal
le argomentazioni presentate 
dai ricorrenti e ribadite in 
un esposto alla Procura del
la Repubblica si profilano al
tre travi ipotesi di irregola-
ntà sulle quali, ovviamente, 
dovrà essere la magistratura. 

j a pronunciarsi. " Si afferma, 
ad esempio, che '.e classi e gii 
orari sarebbero stati combi
nati in modo da utilizzare 
parte del personale (inse
gnanti. giardiniere, cuoca. 
donne di pulizia, ecc.) non in 
attività per le quali è retri
buito dalla Regione, ma In al
cuni servizi utili alla casa 
religiosa. Si parla inoltre di 
fatturazioni di spese non ve
re, di maggiorazione di Im
porti delle fatture e di im
piego del personale In lavori 
per conto terzi e a! di fuori 
del contratto. 

Sarebbero queste Irregola
rità a determinare, se c'è (il 
dubbio è legittimato dalla ri
chiesta, fatta dal salesiani. 
di istituire un altro corso di 
addestramento), il passivo 
del bilancio, che viene pre
sentato come pretesto per la 
riduzione del personale. 

Costantino Mie» 

Nostro servizio 
TERMOLI — Parlare oggi di 
nucleo industriale del Basso 
Molise significa parlare In
nanzitutto dello stabilimento 
Fiat di Termoli: 2.800 ope
rai di cui 350 donne. Le la
vorazioni specifiche sono quel
le dei cambi per la 131. 132. 
128; i motori ed alcuni parti
colari della 126. I cambi poi 
vengono spediti a Cassino e a 
Torino, mentre 1 motori a Ter
mini Imerese. 

All'atto dell'insediamento il 
colosso torinese aveva pro
messo una occupazione pari a 
4300 unità lavorative. Come 
sempre una volta intascati i 
contributi previsti per il Mez
zogiorno, di posti di lavoro 
manco a parlarne! Accanto a 
questo stabilimento si diceva 
ne sarebbero sorti altri, tanto 
che incominciarono a tornare 
molti emigrati e Unti giova
ni appena usciti dalle scuo 
le tecniche pensavano di non 
dover più emigrare 

Cerano state le elezioni am
ministrative e la DC molisana 
con in testa l'onorevole La 
Penna avevano trovato l'ar
gomento per cavalcare una 
tigre: quella dell'occupazione 
per tutti. 

Sono passati ormai sei anni 
ma il nucleo industriale di 
Termoli è rimasto quasi lo 
stesso, l'unica struttura che si 
è affiancata allo stabilimento 

; Fiat è quella della Stefana 
; che produce acciai e che oggi 

chiede un apposito porto in
dustriale, motivando questa 
sua richiesta con una espan
sione dei livelli occupazionali 
che porterebbe gli addetti dai 
196 attuali ai 356 entro due 
anni. Dietro questa richiesta 
però vi è l'esigenza dell'azien
da di allargare il suo merca
to e di sviluppare la produ
zione nel campo degli acciai 
lavorati e speciali sia nella 
area nazionale che In quella 
europea. 

Quei giovani, emigrati, che 
avevano riposto tanta fiducia 
nel nucleo per trovare un po
sto di lavoro, sono ozgi iscrit
ti nelle liste dei disoccupa
ti degli urficl di collocamento 
di tutta la regione, sono en
trati nelle leghe nelle coope
rative agricole e rappresen
tano il nuovo tessuto sociale 
della regione. Gli iscritti nelle 
iute speciali sono 5640 altri 
12 mila sono quelli iscritti 
nelle liste dei disoccupati, per 
la maggior parte lavoratori 
deila edilizia rimasti senza la
voro. 

Un quadro drammatico dun
que che viene a cadere in un 
tessuto sociale assai disgre
gato quale è quello della re
gione Molise dove il maggior 
reddito è dato dalle pensioni 
(120 mila in tutu la regione 
su una popolazione di 300 mi
la abitanti) • dalle rimesse 

degli emigrati. Il benessere 
predicato dunque è scritto so
lo nelle cifre. 

Intanto nello stabilimento 
Fiat di Termoli — ci dice 
Angelo De Luca, segretario 
della FLM — si continua non 
solo a non voler parlare di 
nuovi posti di lavoro ma ad
dirittura a parlare di ecceden
ze mentre sappiamo che la di
rezione. attraverso 11 discorso 

che se esistono realmente gli 
eccedenti oppure è l'azienda 
che li «crea» di volU in 
volta. 

Qualificare gli incidenti sul 
lavoro succedutisi in questi 
sei anni allo stabilimento di 
Termoli è quasi impossibi
le perchè la direzione dello 
stabilimento non mette a di
sposizione del coni luto di fab
brica nemmeno il registro dei 

della mobilità, sta puntando i dati infortunistici che è previ-
aì recupero della produzione | sto per legge. In merito a 
utilizzando per questo anche i possibili nuove assunzioni il 
gli invalidi nella fabbricalo- i consiglio di fabbrica si s U 
ne dei particolari ; battendo per arrivare alla pie-

La Fiat — continua De Lu j na utilizzazione delle strutture 
ca — su una serie di lavora
zioni sta utilizzando operai 
«sani» e quindi la produzio
ne va avanti anche se qual
che incidente può capiUre. 
mentre per le altre lavorazio
ni utilizza gli invalidi aumen-
Undo cosi notevolmente il ri
schio degli incidenti sul lavo
ro, in questo modo negli ulti
mi tempi c'è sUto un aumen
to di produzione. Sui problemi 
che travagliano 1 lavoratori 
in riferimento specialmente 
all'ambiente di lavoro e alla 
sicurezza sul posto di lavoro, 
è mobilitato tutto 11 consi
glio di fabbrica per cercare di 
prevenire con norme di sicu
rezza gli incidenti che si po
trebbero verificare da una 
S r t e e dall'altra. Saranno ef-

tuatl controlli sui carichi di 
lavoro cercando di vedere in

esistenti che porterebbero la 
azienda ad assumere 300 nuo
ve unità lavorative. Questi 
nuovi posti di lavoro potreb
bero essere assegna* ai gio
vani iscritti nelle liste spe
ciali, ma anche la Fiat, come 
le altre industrie non ha 
presenuto nessun plano 

Il nucleo che doveva dare 
lavoro a migliala di persone 
è risulUto un vero e proprio 
fallimento da una parte men
tre dall'altra è significato 
squilibrio del territorio. La 
citUdina di Termoli in po
chi anni ha raddoppiato la 
popolazione, si è gonfiato a 
dismisura il terziario, si è 
contribuito a depauperare le 
zone interne e con essa tut
to il tasto Molise. 

Giovanni Marninone 
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